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PBESIDENTE. La facoltà di parlare 
spetta aironorevole Wollemborg. 

WOLLEMBOEG. Mi sono inscritto a 
tarda ora in questa discussione, stimolato 
dallo spettacolo, non nuovo^ in verità, ma 
insolitamente vivace, e fattosi via via più 
animato, degli assalti insistenti al bilancio, 
non so se più da parte di avversari o di 
partigiani del Ministero. Intendo pertanto 
venire in aiuto dei ministro del tesoro, in- 
calzato da tanti lati, premuto da tante do- 
mande; e tanto più, dopo le due rosee « espo- 
sizioni finanziarie » dell' onorevole Daneo e 
dell'onorevole Maggiorino Ferraris, cui ora 
abbiamo assistito. Io, invece, ragionerò su 
quella più documentata del ministro del te- 
soro, e su gli altri documenti finanziari che 
ci furono presentati. 

Son certo di non dispiacere al mio amico 
Majorana, malgrado alcune osservazioni che 
andrò facendo, dovute a divergenze, forse 
temporanee, di opinioni, mosse dall'intento 
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comune (questo, permanentemente) del pub- 
blico bene. Credo di compiere, come so e 
posso, opera doverosa per quanti tengono 
fìssa la mente agli interessi generali e du- 
revoli dello Stato; opera necessaria per ciò 
che andrò esponendo. 

Il lieto avvenimento della conversione, 
su cui anche gli onorevoli Daneo e Fer- 
raris Maggiorino si sono ora fermati, questo 
lieto avvenimento, troppo invocato, troppo 
atteso, prima, salutato poi come segno di 
un'era nuova, come fonte inesauribile di 
grandiosi benefìci per l'economia nazionale, 
per la finanza, per i contribuenti, ha esal- 
tato troppo le aspettative del pubblico, ha 
sovreccitato le fantasie, ha acuito gli ap- 
petiti. (Bravo! Bene!) 

Ma, economicamente, gii effetti dell'ope- 
razione, da tempo matura, si erano scon- 
tati in precedenza; e, come suole accadere, 
anche in modo eccessivo. E finanziariamen- 
te, si esagerò la stima dell'utile risultato ; il 
quale, pur prescindendo dalla influenza de- 
pressiva indiretta delle diminuite risorse 
di Comuni, opere pie, istituti, enti e pri- 
vati, possessori di rendite convertite, pur 
da ciò prescindendo, non raggiunge la cen- 
tesima parte del bilancio della spesa effet- 
tiva, che sta per battere intorno ai 2200 
milioni, compresa, s'intende, la spesa or- 
dinaria delle ferrovie dello Stato. 

Vorrei sgombrare, anzitutto, il terreno 
da una questione, già dibattuta nella stam- 
pa, alla quale hanno accennato gli onore- 
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voli Daneo e Ferraris Maggiorino, sotto un 
aspetto diverso e menò tecnico. Intendo allu- 
dere all'uso dei 60 milioni prelevati, secondo 
l'esposizione finanziaria, sugli avanzi del 
1905-906 per erogarli nel corrente e nei 
prossimi esercizi. 

Gol sistema dell'esposizione finanziaria 
è certo che quei 60 milioni, dopo aver fi* 
gurato nel 1905-906, sfilerebbero di nuovo 
nel 1906-907, nel 1907-908, nel 1908-909, ri- 
passando nei successivi esercizi, come av- 
viene sui palcoscenici delle comparse tea- 
trali. 

Si tratta, in sostanza, di vere e proprie 
sovvenzioni del tesoro al bilancio per 60 mi- 
lioni complessivi, distribuiti in tre o quattro 
esercizi. La stessa cosa (si è detto) è av- 
venuta con le anticipazioni fatte con mezzi 
di tesoreria all'Azienda delle ferrovie di 
Stato. 

La stessa cosa non è. Là si provvedeva 
con mezzi effettivi a spese, alle quali si era 
deciso di far fronte con debiti; qui si tratta, 
invece, di spese effettive. Quando un'emis- 
sione è autorizzata, il tesoro vi procede nel 
momento più opportuno, ritardandola, se 
possibile, e frattanto provvedendo con 
mezzi suoi, salvo a reintegrarsi. Così si fece 
e si fa per i certificati ferroviari, appunto. 
Ma qui mancherebbe la possibilità stessa 
di tale reintegrazione. 

Si tratta di vere e proprie sovvenzioni 
del tesoro al bilancio, che le buone condi- 
zioni attuali della cassa possono consentire. 
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E di ciò non discuto, solo accennando, di 
passata, alla non lontana scadenza di 350 
milioni di certificati ferroviari. 

Ma la proposta operazione non ha reale 
rapporto, né corrispondenza specifica col 
fatto di un accertato avanzo di 63 milioni nel 
1905-906. Si potrebbe fare per una somma 
minore (e appunto si propone di farla per 
60 e non per 63 milioni) o anche per una 
somma maggiore, in rapporto con le condi- 
zioni attuali delia cassa. Potrebbe stare, in- 
somma, indipendentemente dall' accerta- 
mento dell'avanzo 1905-906, basandosi non 
su ciò; bensì, sulla situazione attuale della 
cassa, la quale è determinata da fatti mol- 
teplici e diversi, da tutti quelli cioè, av- 
venuti con reale influenza sulla cassa du- 
rante il 1905-906, e prima, e dopo quel 
• periodo finanziario : incassi e pagamenti per 
entrate e spese effettive di competenza, per 
movimento di capitali, per maturazione di 
residui, per crediti e debiti di tesoreria. 
E del resto, non si pensa appunto ora dal- 
l'onorevole ministro a sollecitare il riforni- 
mento della cassa con l'emissione di 80 mi- 
lioni di certificati ferroviari ? 

Comunque, i 60 milioni, che si propone 
di prelevare, non si identificano con i63 mi- 
lioni di avanzo del 1905-906 ; a determinare 
il quale concorrono partite attive non an- 
cora riscosse e partite passive ancora da 
pagare. Quindi, quelle sovvenzioni del te- 
soro al bilancio non si potrebbero inscri- 
vere che nella categoria del movimento dei 



Digitized by CjOOQ IC 



capitali. Il ministro fa segni di consenti- 
mento... Non potrebbe essere diversamente! 

Posto ciò, verrò rapidamentoesaminando 
la situazione come si presenta, considerando 
la categoria delle entrate e delle spese ef- 
fettive, in cui sta la sostanza e la misura 
reale della situazione finanziaria. 

Per il corrente esercizio ci manca il do- 
cumento che aggiorni il bilancio; ci manca 
V «assestamento », che il ministro del tesoro 
non poteva offrirci a cagione del ritardo se- 
guito nella votazione dei bilanci. Vediamo di 
„ ricostruirlo sui pochi dati offertici. L'esposi- 
zione finanziaria presume un beneficio del te- 
soro di 30 milioni circa; lo chiama avanzo 
ma intende, evidentemente, benefìcio pel 
tesoro. 

Non discuto ora questa cifra; noto sol- 
tanto chrt per venticinque milioni derive- 
rebbe da sovvenzioni del tesoro al bilancio; 
vale a dire, per la somma da prelevarsi dalla 
cassa per le erogazioni di quest'anno per 
acquisto di carbone per la marina (lire 
1 milione e 700,000), per il. secondo ba- 
cino di carenaggio a Taranto (lire 1 milione 
e 650,000), per canali di navigazione interna 
(7 milioni), per costituzione di un monte 
artistico (5 milioni), per materiale poste- 
legrafico (10 milioni, credo, perchè il re- 
lativo progetto non è presentato, sui 25 
concessi). (Interruzione del deputato Mag- 
giorino Ferraris). 

Ma, sono queste, spese che si fanno du- 
rante il 1906-907 mediante prelevamenti 
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sugli avanzi cM 1905-906? È vero o non è 
vero? 

MAJORANA ANGELO, ministro dèi te- 
soro. Ma nel conto del 1906-907, per determi- 
nare l'avanzo dei 30 milioni, non c'entrano. 
Queste sono spese straordinarie, cui si prov- 
vede con una entrata straordinaria. 

WOLLEMBORG. Come non c'entrano! 

MAJORANA ANGELO, ministro del te- 
soro. Sono escluse dalla valutazione, per 
cui dico che nell'assestamento vi dovrebbe 
essere un avanzo di 30 milioni. 

WOLLEMBORG. Appunto. Segua il mio 
ragionamento e vedrà che andremo d'ac- 
cordo, dal punto di vista tecnico almeno. 
(Interruzione dell 'onorevole ministro del te- 
soro). 

In complesso queste erogazioni salgono 
a 25 milioni. Per questi 25 milioni di «spesa 
effettiva » che debbono essere registrati nella 
« parte effettiva » del bilancio passivo, si ri- 
durrebbe di altrettanto la cassa. Per 25 mi- 
lioni, adunque, il beneficio al tesoro proviene 
dal tesoro stesso; perciò sarebbe più sem- 
plice tralasciare tale registrazione, e dire che 
il beneficio del tesoro si presume in 5 mi- 
lioni e non in 30. Questa è la dimostrazione 
che stavo per fare, onorevole ministro, quan- 
do ella mi ha interrotto. 

Nei calcoli dell'esposizione finanziaria, 
le entrate effettive superano la stima fatta 
dalla Giunta generale del bilancio, nell'e- 
state scorsa, di oltre 120 milioni, quando 
si tenga conto, come è necessario per. il 
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confronto, degli effetti della conversione ( 
milioni); del riscatto delle Meridionali 
dell'assunzione delle linee venete (18 n 
lioni e 800 mila lire) ; degli sgravi ne 
Provincie del Mezzogiorno, che per me 
di anno sono 3,700,000 lire, e 1,300,000 c< 
rispondenti agli imponibili superiori a 6C 
lire; entrata questa che ha riscontro ne 
spesa. 

Quanto alla spesa, dedotto questo r 
lione e 300,000 lire, che ha riscontro n 
l'entrata, e tenuto conto delle di minuzie 
per la conversione della rendita (99 milk 
e 290 mila lire) e per il riscatto delle M 
ridionàli (8,740,000), essa cresce di 118 r 
lioni in cifra tonda; consentendo così 
miglioramento finale sulle previsioni de] 
Giunta del bilancio, di quasi 3 milioni: 
differenza, appunto, fra i 27 della Giun 
del bilancio ed i 30 del ministro del tesoi 

L'aumento della spesa ^effettiva rimi 
rebbe dunque inferiore all'incremento d 
l'entrata, se non si dovessero aggiunge 
alla spesa quei 25 milioni, che ho soj 
ricordato, provocando l'interruzione del e 
nistro. 

Onde, in definitiva, l'accrescimento de 
spesa supera di 22 milioni lo sviluppo d 
l'entrata. E quindi l'avanzo, cioè la difl 
renza attiva della categoria delle entrai 
spese effettive, da 45 si riduce a 20, ed 
beneficiò del tesoro da 30 a 5, appunto < 
me dianzi ho rilevato. 
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Ma sul corrente esercizio, favorito, in 
via eccezionale, anche dall'Esposizione di 
Milano, non ha influenza che in piccola 
parte la politica finanziaria del Gabinetto. 

Ed è, l'esercizio, non il Gabinetto, s'in- 
tende, a metà consunto. (Si ride). 

Vengo rapidamente all'avvenire imme- 
diato e prossimo. Accettando i dati della 
esposizione finanziaria, .il 1907-908 presenta 
un avanzo di 32 milioni, a cui aggiungendo 
la spesa effettiva di 20,600,000: per opere 
marittime (9 milioni), per il secondo bacino 
di carenaggio in Taranto, (1,650,000) per 
materiale postelegrafico (10 milioni circa) 
l'avanzo si riduce ad 11 milioni e tre quarti: 
insufficiente a coprire la deficenza del mo- 
vimento dei capitali in 15 milioni e 300,000 
lire. Onde un deficit di tre milioni e mezzo, 
che si convertirebbe in un benefìcio del te- 
soro di 17 milioni, con l'applicazione ad un 
capitolo di entrata del movimento dei ca- 
pitali di 20 milioni e mezzo, prelevati sulla 
cassa. Applicazione, come credo di aver di- 
mostrato, inutile; perchè né muta la situa- 
zione chiarita, nò alterala condizione della 
cassa, che rimane identica. 

Senonchè, il quadro non è completo Poco 
mi fermerò sull'analisi delle entrate. Il mini- 
stro del tesoro ne eleva la stima sopra quella 
fatta dalla Giunta del bilancio, nell'estate 
scorsa, per l'esercizio corrente, di óltre 86 mi- 
lioni; esposizione finanziaria: 1786 milioni 
e 800,000; giunta generale: 1823 milioni e 
600,000; apparentemente questa superiore a 
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quella. Senonehè da questa bisogna legare 
gli effetti della conversione in 79 milioni, gli 
effetti del riscatto' delle Meridionali e dell'as- 
sunzione delle linee venete in 18 milioni e 
800,000 lire; degli sgravi sui terreni e fabbri- 
cati del Mezzogiorno in 13 milioni e 600,000 
lire, e la riduzione delle tasse sugli affari per 
le leggi sul Mezzogiorno e pei Comuni vesu- 
viani e per il Consorzio solfìfero siciliano 
e sugli Istituti di emissione; e i capitoli 
nuovi od aumentati, che hanno riscontro 
nella spesa, per 11 milioni (introiti telefo- 
nici, rimborsi, 30 per cento sui terreni dei 
contribuenti meridionali con imponibili su- 
periori alle 6000 lire). In totale 123 milioni, 
onde ritorna l'aumento della stima dell'en- 
trata in 86 milioni e 200,000 lire. 

Il rialzo, in verità, non è lieve. E si po- 
trebbe osservare che, per esempio, non fu- 
rono valutati forse abbastanza gli effetti 
depressivi, sugli utili netti -della Cassa de- 
positi e prestiti, e per la conversione, e per 
la proposta riduzione di interessi dei mu- 
tui a provincie e comuni, e per la falcidia 
che vi recherà il rimborso del credito van- 
tato dalla Cassa depositi stessa verso lo 
stralcio della liquidazione dell'antico Monte 
di pietà di Roma; un milione da risarcirsi 
in dodici rate annuali, secondo un disegno 
di legge presentato in questi giorni al Se- 
nato). 

MAJORANA ANGELO, ministro del te- 
soro. Novantamila lire all'anno. 
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WOLLEMBOBG. Novantamila lire al- 
l'anno, ma è sempre un'altra falcidia. 

Simile osservazione si potrebbe fare al 
capitolo 81 dell'entrata, per effetto della 
nuova ripartizione, più favorevole alla Cassa 
nazionale di previdenza, degli utili netti 
delle casse postali di risparmio e della ge- 
stione dei depositi giudiziari. 

Ancora: si presume permanente un feno- 
meno, probabilmente transitorio, quello 
della importazione dello zucchero. 

Il provento netto del lotto è desunto da 
rapporti basati sopra una media, anziché 
quinquennale come di consueto, del solo 
quadriennio antecedente al 30 giugno 1905, 
escludendo i risultati del 1905-906 molto 
meno favorevoli. 

Nella stima delle tasse sugli affari si sono 
valutati abbastanza gli effetti delle ultime 
leggi per il Mezzogiorno e per l'industria 
solfìfera ? E perchè manca un capitolo, che 
registri il rimborso della metà degli introiti 
sui trasporti ferroviari degli zolfi in Sicilia, 
stabilito in favore del Consorzio zolfifero, 
appunto, fino a 850,000 lire nella legge del 
15 luglio 1906 ? 

E circa i prodotti ferroviari in generale; 
notando, di volo, che l'onorevole Ferraris 
Maggiorino, nei confronti da lui fatti 
te«tè, non teneva conto del passaggio 
all'azienda delle ferrovie di Stato delle 
linee ex meridionali, circa i prodotti ferro- 
viari, in generale, dopo gli eccezionali au- 
menti recenti, è ragionevole attendere, più 
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che un ulteriore incremento, una sosta, ci 
potrà segnare l'inizio di una più stabile i 
presa. Intanto, un emendamento delPon 
revole Eubini, votato domenica scorsa, i 
duce il provento netto affluente al Teso 
di 2 milioni e 300,000 lire, date le previsio 
di prodotto lordo e di spesa inscritte p 
1907-908. 

EUBINI. Per tre anni ! 

WOLLEMBOEG. Dal 1908 in poi. IV 
dico che, riproducendo quelle previsio 
l'effetto dell'emendamento proposto da 
l'onorevole Eubini ed approvato, porta ui 
diminuzione nel provento netto di 2 milio 
e 300 mila lire. È esatto ? 

EUBINI. Si ! 

WOLLEMBOEG. Ma, quanto alle e\ 
trate, complessivamente considerandole, 
sperabile che continuino a procedere m 
vigliosamente così, come è avvenuto ne£ 
ultimi anni; sebbene forse non sia più pò 
sibile di fare a fidanza, come in passato, s 
quella specie di riserva latente, che pr 
veniva dalla bassa stima delle entrate ne$ 
stati di prima previsione. 

Più necessario è l'augurio che le spe; 
avanzino con passo men celere. Di from 
ai 55 milioni e mezzo di avanzo, registra 
negli stati di previsione, si affacciano u 
teriori spese continuative (all' infuori d 
60 milioni da erogarsi con sovvenzioi i d 
Tesoro) per un carico annuo, parte imm 
diato e tutto prossimo, di circa un cent 
naio e mezzo di milioni. La cifra è ingent 
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e debbo, per quanto rapidamente, giusti- 
ficarla. ^" 

Una prima serie è costituita dai capi- 
toli dei vari bilanci a stanziamenti insuf- 
ficienti, o segnati per memoria. Per esempio, 
nel bilancio del presidente del Consiglio, 
nel bilancio dell'interno, i capitoli riguar- 
danti missioni, trasferte, sussidi di benefi- 
cenza, mancano, rispetto al consuntivo, 
di oltre due milioni complessivamente. E 
sono spese non destinate certo a calare; 
per T ultima già si chiede per l'anno cor- 
rente un maggiore assegno di 600 mila 
lire, con disegno speciale 

Nel bilancio delle finanze, diversi stan- 
ziamenti appaiono scarsi, anche in relazione 
airaumento delle entrate (tabacchi, sali, 
tasse di fabbricazione e di pubblico inse- 
gnamento, lotto, dove, per tornare su un 
punto già accennato, la differenza fra l'utile 
netto previsto, e quello realizzato nel 1905- 
1906 è di 2 milioni e 600 mila lire. Così nel 
bilancio dell'agricoltura; per esempio, 300 
mila lire di meno sono segnate per la fil- 
lossera, di meno della spesa accertata nel 
1905-906, mentre il male vieppiù si propaga. 

Prescindo dalle deficienze del bilancio 
della marina, dove, tra l'altro, mezzo mi- 
lione di riduzione nella spesa di manuten- 
zione del naviglio si giustifica così: « per 
non varcare i limiti del bilancio consoli- 
dato »; e altri numerosi capitoli si diminui- 
scono, dichiarando di fare all'uopo assegna- 
mento sul fondo speciale di Cina, al quale 
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corrispondono speciali spese; il che non 
faceva nei precedenti bilanci. Prescin 
dall'esame della parte straordinaria del 
lancio dei lavori pubblici. A questi bilai 
la legge ha posto un limite massimo; i 
si tratta evidentemente di una coperta tre 
pò stretta e troppo corta, tirata da og 
parte, moltiplicando gli espedienti, acc 
mulando in breve giro di tempo variazic 
contraddittorie agli stanziamenti votati i 
legge, e lasciando in definitiva le op< 
prescritte lungamente incompiute. 

Per memoria sono segnati i capitoli ( 
tesoro e dell' interno per interessi di mul 
a provincie, comuni, istituti di beneficer 
calabresi e vesuviani; ma la spesa ine vii 
bil mente verrà. 

Si sopprime un milione di contributo < 
vuto dal tesoro al fondo per il culto, in < 
pendenza dell'articolo .5 della legge 21 
cembre 1903, mentre, nella divergenza soi 
in proposito, il Consiglio di Stato ha d£ 
parere favorevole al fondo per il culto, m( 
tre quest'amministrazione si trova in di* 
gio grave e presenta un disavanzo di due r 
lioni e ottocento mila lire, malgrado inserì 
quel milione al suo attivo; con manifes 
sconcordanza fra due documenti finanzi; 
ìiferibili alla stessa epoca, presentati ne 
stesso giorno dallo stesso ministro del 
soro. 

MAJOBANA ANGELO, ministro del 
soro. La sconcordanza è stata corretta. 
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WOLLEMBOEG. Ma c'è nei documenti 
da lei depositati il 29 novembre. 

E non basta. È imminente un maggior 
aggravio per svolgimento di leggi vigenti: 
costruzione di un carcere giudiziario in Na- 
poli (legge 9 luglio 1905), bilancio della 
marina (legge 2 luglio 1905), aumento di 
sovvenzioni per tranvie nelle provincie me- 
ridionali (legge pel Mezzodì), maggior spesa 
per gl'insegnanti delle scuole medie, spese 
aggiunte al bilancio consolidato della ma- 
rina (legge 15 luglio 1905)... 

Sono inscritte nell'ordine del giorno della 
Camera e del Senato, fin dall'estate scorsa, 
disegni di legge per 3 milioni e 300 mila 
lire di spesa: magistrato delle acque, ser- 
vizi postali e commerciali marittimi, ed altri 
minori. 

Seguono i disegni di spesa, ora presen- 
tati od annunziati dal Ministero, per 66 mi- 
lioni, in cifra tonda, di nuovo aggravio con- 
tinuativo al bilancio; non tutto immediato, 
ma che sarà in breve raggiunto. 

L'onorevole Presidente mi permetterà di 
metterne in nota al mio discorso un elenco (*). 



(*) Nuovo spese effettive e continuative, per leggi 
presentate: bacini montani, insegnamento industriale 
e commerciale, pascoli montani, scuola mineraria di 
Caltanissetta, servizio geodinamico, stazioni granicole 
ed agrumicole, ecc., in complesso un milione almeno; 
magistratura, oltre 3 milioni e 1^2 ; Cassa Nazionale 
di previdenza, 2 milioni ; lavoro straordinario postale, 
più di 800,000 lire ; Corpo reali equipaggi, 2 milioni 
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Si aggiunge l'aumento progressivo d 
neri: per nuovi sussidi a ferrovie da costrn 
dall'industria privata (5 milioni e meza 
per le ferrovie complementari sieuìe da 
struirsi direttamente dallo Stato; per i j 
stiti ferroviari per impianti e materiale 



e 1|2; Organico esteri, 400,000 lire; Carabinieri, g 
die di città e personale carcerario, 12 milioni, 
'aumento nelle rafferme portato dalla Giunta de! 
lancio; Consiglio di Stato, Archivi di Stato, Seg 
terie universitarie, personale del Ministero di a 
coltura, Carriere del Ministero esteri : 700,000 al 
circa. 

E poi : Cina, Candia, Macedonia : 2 milioni e 
Spese straordinarie della guerra, 18, e fra dici 
mesi 20 milioni ; Organici delle finanze, annum 
nell'Esposizione finanziaria, 2 milioni; Organico^ 
Belle arti, quasi mezzo milione ; provvedimenti 
Roma ; provvedimenti per la Sardegna; fondi pel 
zionamento del casellario giudiziale ; organici div 
già annunziati ufficialmente, o in vista: avvocai 
erariali, personale delle biblioteche, tecnici delle 
vati ve, corpo forestale, ispettorato scolastico, oi 
nico doganale, amministrazione scolastica provine 
e centrale, e via dicendo. 

E ancora : nove % milioni per opere maritti 
250,000 lire per linee automobilistiche ; oltre un 
lione per la parte di spesa per canali che non p< 
addossarsi agli enti locali, e per la manutenzi 
delle opere di navigazione interna messa nel | 
getto ministeriale a carico dello Stato senza ind 
zione di cifra; spese tutte, queste, che non si 
tranno ricoverare anch'esse, come il ministro del 
soro vorrebbe, sotto la coperta, già troppo corta, 
70 milioni del bilancio straordinario dei lavori p 
blici. 
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cui servizio, a sviluppo completo della legge 
vigente e della nuova notata domenica, cre- 
scerà di 39 milioni; per mutui alle Casse 
provinciali agrarie del Mezzodì e per il bo- 
nificamento dell'Agro romano; per edifizi 
scolastici all'estero, ecc. 

Viene ancora la assunzione o riassunzione 
di spese statali addossate a Coihuni e Pro- 
vincie; proposta d'iniziativa parlamentare 
in massima accolta dal Governo: 17 milioni, 
all'incirca, gradatamente, dopo tre anni. 

Non dirò altre cifre; ricordo soltanto al- 
cuni altri provvedimenti annunziati dal 
Governo; per le Opere Pie danneggiate dalla 
conversione: per i Comuni meridionali dis- 
sestati dagli articoli della legge sul Mez- 
zodì, che elevarono i minimi imponibili 
delle tasse focatico e bestiame (aiuti spe- 
ciali, perchè a quei Comuni il ripostino 
dell'articolo 272 della legge comunale del 
1889 ben poco varrebbe); rammento della 
spesa per i porti reclamata a gran voce; 
il miglioramento degli stipendi universitari 
promesso dal ministro dell'istruzione, l'al- 
tro giorno, al Senato. 

E non è tutto. Eichiamano ancora l'at- 
tenzione i progressi dell'indebitamento e 
delle emissioni. Oltre le sovvenzioni chie- 
ste dal tesoro in 60 milioni (per una volta 
tanto; ma si costituisce un precedente pe- 
ricoloso!) si preparano molteplici debiti per 
fini svariati: in forma indiretta con la con- 
cessione di ferrovie e tranvie a base di sussi- 
di (150 milioni all'incirca di capitale); mutuo 
di un milione e 800,000 lire colla Cassa di 
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risparmio di*Milano per il nuovo Ministero 
di agricoltura; prestito di 3 milioni e mezzo 
con la Banca d'Italia per costruire le fer- 
rovie dell'Eritrea; mutuo con la Cassa de- 
positi e prestiti per le complementari di 
Sicilia (70 milioni crea); certificati per li- 
quidazioni ferroviarie (140 milioni : 80 a' 
reintegro della cassa, 60 a saldo liquida- 
zioni); anticipazioni all'Azienda delle fer> 
rovie di Stato, per impianti e materiale (831 
milioni, 221 ancora da farsi per la legge vi- 
gente, 610 per la legge votata domenica 
dalla Camera); mutui per le Casse provin- 
ciali di credito agrario del Mezzodì (18 mi- 
lioni); mutui per il bonificamento dell'Agro 
romano (2 milioni, per intanto, già iscritti 
nel 1907-908) ; mutui per espropriazioni nel- 
l'Agro romano, per la frana di Campomag- 
giore, per edifìci scolastici all'estero, in som- 
me non precisate. 

Con tutto ciò, molte questioni sono ap- 
pena sfiorate; nessuna, a mio avviso, è af- 
frontata con grandi mezzi e col fermo pro- 
sito di bene risolverla. Come chi, incalzato 
da una folla di postulanti, spargendo fra 
di essi una somma troppo inferiore alle ri- 
chieste, tenta momentaneamente di chetare 
i più queruli e i più tenaci, ma, in defini- 
tiva, lascia tutti scontenti; così il Governo, 
disperdendo in molteplici direzioni le di- 
sponibilità del bilancio, e indebolendo il 
tesoro, e tirando sull'avvenire con assegna- 
zioni inadeguate ai fini prefissi, sia per opere 
militari e ferroviarie, porti, canali, rim- 
boschimenti, sia per organici, miglioramenti 
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lidattici, ecc., tocca una quantità di biso- 
gni, senza sodisfarne veramente alcuno. 

Non l'immane problema ferroviario; la 
egge votala l'altro ieri, è un acconto. Non 
quello della navigazione interna, con solo 
r milioni, o quello dei rimboschimenti con 
olo 6 milioni; e imponendo nuovi oneri in- 
giustificati e insostenibili agli Enti locali, 
some oggi notava anche l'onorevole Berto- 
ini. 

Non il problema dei porti; l'agitazione 
orta fra i rappresentanti di quelli trascurati 
ìel progetto ne è prova. 

Non quello della scuola, che, coli' avoca- 
tone allo Stato, richiede una maggior spesa 
Li 65 milioni. 

Non il problema della difesa militare, 
ìuì èlnlis pensabile provvedere convenien- 
emente per misura di tempo e di somme,, 
ton con mezzi termini, con spedienti, con 
ungo scaglionamento di stanziamenti trop- 
>o infer ori al bisogno, che preparano 
movo spreco di denaro e nuove delusioni, 
ìon col metodo, insomma, che può sti- 
narsi anche buono per pagare i consueti 
Lebiti elettorali e parlamentari diluendo 
omme irrisorie su gli infiniti capitoli del 
nlancio dei lavori pubblici. 

Di ben altro debito si tratta! È il do- 
lere di dare al paese, sollecitamente, la 
ranquillità, la sicurezza, la libertà di mo 
rimento nel campo internazionale, di cui 
ìa bisogno anche per attendere con ef- 
ìcacia alle feconde opere della pace ; di 
sgombrare le preoccupazioni forse eccessive, 



Digitized by CjOOQ LC 



21 

ma non ingiustificate della pubblica opi- 
nione, i turbamenti che, di tratto in tratto, 
l'assalgono malgrado le ripetute dichiara- 
zioni ottimiste ; e derivano dalla coscienza 
della nostra debolezza militare : tormentoso 
pensiero da cui non possiamo liberarci, e 
non potremo, finché non sia provveduto 
come è necessario. 

Concludo. Le entrate procedono bene; 
ma guai se indietreggiassero, o s'arrestas- 
sero, o anche solo se rallentasse il loro cam- 
mino ascendente ! » 

La corsa alle spese va prendendo un mòto 
più che uniformemente accelerato, sotto la 
Bpinta- di tanti desideri, anche legittimi, per 
la gara di tanti iuteressi particolari e lo- 
cali. 

Si comprende la difficoltà della resistenza; 
si comprende, anche, purtroppo, il facile 
accoglimento di espedienti, che, velando 
la realtà della situazione finanziaria, con- 
cedono gradite ma fuggevoli illusioni. Ma 
la resistenza è doverosa anche di fronte 
alle sollecitazioni, che appaiono circondate 
dalla maggior simpatia. (Bene!) Qui la Ca- 
mera mi consenta di esporre tutto il mio 
pensiero; e avrò finito. 

Il mio pensiero è che la semplice poli- 
tica di sgravi e la politica finanziaria rifor- 
matrice sono, in modo essenziale, distinte 
e per più rispetti divergenti ed opposte. 
Economicamente e finanziariamente, gli 
sgravi, anche se con mano felice scelti e 
attuati, indeboliscono, almeno in via tran- 
sitoria, la finanza; e non sempre giungono, 
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non per intero, al contribuente, al con- 
matore, per gli attriti dell'apparato di- 
ributivo, per la stessa tirannia delle pic- 
le unità monetarie. 

Una riforma invece, cioè una modifica- 
rne sostanziale dell'assetto tributario vi- 
nte, per renderlo meno complicato nei 
ngegni, meno vessatorio nella percezione, 
2no costoso nella riscossione, meno impac- 
bnt« e perturbante delle iniziative private e 
Ila libera circolazione di persone e di cose, 
òlio vizioso nella distribuzione delle fa- 
Ita di imposizione fra Stato e Comuni, 
iglio equilibrato, e più giusto nella ripar- 
ane del suo peso tra classi e classi, fra 
[)ghi e luoghi, fra individui e individui; 
a siffatta riforma importerebbe il miglio- 
tnento delle condizioni di sviluppo delle 
*ze economiche ed una maggiore produt- 
ità finanziaria in prò dei pubblici Erari 
citrale e locali. Essa renderebbe il corpo 
gnomico della nazione meglio atto a reg- 
re il fardello delle pubbliche spese; .essa 
durrebbe il sistema finanziario sulla via 
un più solido, naturale, crescente rigo- 
o, fondato sull'aumento delle possibilità 
lividuali, sulla elevazione del « clima eco- 
mico » nazionale. 

Essa darebbe al bilancio un presidio, che 
rebbe il bilanciere del tesoro, mezzo d'in- 
jrazione e di riparazione finanziaria, in- 
ìe evidente e sensibile dell'indirizzo poli- 
o generale. 

E, almeno durante il periodo richiesto 
Ila sua attuazione, per l'intrinseca impor- 
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tanza, per l'entità dei fini mirati, per 
vivacità delle correnti di opinione stii 
late, essa consentirebbe vigore di resiste 
alle innumeri piccole pretese, agli in< 
santi assalti al bilancio, alle spese non i 
e non necessarie; quel vigore di resiste 
che, ove manchi una grande autorità j 
sonale conferita da lunghi ed eccezioi 
servigi, non può derivare che da una graj 
forza intima, alimentata da un'alta id 
sorretta da una convinzione profonda. 

La finanza riformatrice vale ad im] 
mere, sulla base di un concetto organicc 
economia politica, nuovo vigor „ di m 
alla vita produttiva della nazione. E si 
stingue dalla mera politica di sgravi « 
questa si contrappone, per il suo caratt 
essenzialmente innovatore. 

In fondo la politica degli sgravi s'isp 
a una concezione sociale e politica cons 
vatrice. 

Conservatrice, in quanto, coll'offerta 
un pronto ribasso di aliquote, distoglie < 
pensiero di radicalmente trasformare il 
stema tributario, e così riesce ad eviti 
che per tal via si proceda. 

Conservatrice, in quanto implicitamei 
riconosce, ed ha anzi per suo logico presi 
posto, la bontà intrinseca, almeno relati 
dell'ordinamento vigente, e pensa sol< 
renderlo meno intollerabile, ritagliandc 
qualche punta più acuta, correggendo 
qualche eccesso, e così tende a garantii 
l'intangibilità sostanziale. 
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Conservatrice finalmente, in quanto, col 
diminuire il saggio delle tassazioni su que- 
sto o su quel prodotto di largo uso, prepara 
nelle tasse ridotte una latente riserva finan- 
ziaria avvenire; e così dà la possibilità e, 
scansata l'introduzione di nuove democra- 
tiche forme d'imposta, impone la necessità 
di ricorrere, ancora e sempre, nei giorni del 
bisogno, all'inasprimento dei balzelli sui 
consumi popolari. (Benissimo ! — Bravo !) 

Grandi ed impellenti sono le esigenze 
finanziarie dello Stato italiano, perchè gran- 
di ed impellenti sono i suoi doveri politici 
e morali, sociali e civili : la difesa del ter- 
ritorio, la protezione dei cittadini sparsi 
per il mondo, gli interessi generali e per- 
manenti dell'educazione e dell' istruzione 
popolare, della giustizia, dell'assistenza e 
della igiene sociale. 

Finanza forte e finanza riformatrice non 
sono termini necessariamente dissociati o 
in contrasto ; ma possono naturalmente 
congiungersi, e l'uno sull'altro imperniarsi. 
In questa formula sintetica si risolve e si 
fonde l'apparente contraddizione tra le 
grandi esigenze finanziarie dello Stato nostro 
per la sua vita politica, per il suo progresso 
civile ; e le esigenze non meno urgenti di 
rinnovamento tributario, per la prosperità 
del paese, pel sollievo della gran massa del 
popolo, per le ragioni della giustizia so- 
ciale. (Vivissime approvazioni. — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con l'oratore). 
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